
Bonus fiscali per le imprese
che partecipano a fiere anche
in Italia
Bonus fiscali per le imprese che partecipano a fiere anche in
Italia. Contributi fino a un valore massimo di 60.000 euro.
Per informazioni e assistenza nelle domande: Matteo Milesi
Sportello  del  Credito  Fogalco  tel.  035.41.20.210  –  mail
matteo.milesi@fogalco.it

Pronti gli hotel bergamaschi
ad  accogliere  gli  atleti
delle Olimpiadi
Bergamo  è  pronta  ad  accogliere  atleti,  accompagnatori,
delegazioni, giornalisti, turisti e amanti dello sport dopo
l’assegnazione dei Giochi Invernali 2026 a Milano e Cortina.

Il contributo di Bergamo, infatti, è stato fondamentale per la
decisione del CIO (Comitato Olimpico Internazionale), grazie
all’offerta alberghiera della città e dintorni, presentando un
pacchetto  ospitalità  all’altezza  e  superando  quindi  la
candidatura della Svezia.

“In questa prima fase, abbiamo messo a disposizione 500 camere
3-4 stelle, tra Bergamo e provincia, che hanno permesso a
Milano di integrare la sua offerta, raggiungendo gli standard
richiesti  dal  CIO”,  nota  Giorgio  Lazzari,  segretario  di
Federalberghi Bergamo.
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In bergamasca si parla di 28.000 posti letto disponibili per
1.600 strutture (da affittacamere a 4 stelle).

E’  evidente  che  il  lavoro  di  squadra  ha  contribuito  al
successo della candidatura di Milano, che ha chiesto una mano
a Bergamo offrendo la sua disponibilità sull’ospitalità.

“Tra i requisiti richiesti, c’era la necessità di riservare il
60%  delle  camere  disponibili  all’evento,  durante  il  suo
svolgimento,  salvo  prenotazioni  già  in  essere,  e  gli
albergatori bergamaschi, in tempi strettissimi, hanno risposto
a questo appello. Siamo orgogliosi di aver in qualche modo
contribuito  all’ottenimento  dell’assegnazione  delle
Olimpiadi”,  aggiunge  Lazzari.

Il  direttore  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  Oscar  Fusini,
afferma: “Bergamo sta facendo la sua parte e ne beneficerà,
visto che è sulla direttrice esatta Milano-Cortina. Un plauso
va al territorio e ai suoi operatori”.

Paolo  Malvestiti,  presidente  della  Camera  di  Commercio
osserva: “La vicinanza con Cortina e Milano influirà in modo
determinante e positivo sul turismo che è già in costante
crescita.  Ne  godranno  in  modo  assoluto  il  mondo
imprenditoriale,  artigiano  e  del  commercio.  Si  tratterà,
anche,  di  un’opportunità  per  la  professionalità  della
ristorazione  e  della  rete  alberghiera,  che  sarà  spinta  a
migliorarsi  ancora  di  più.  Siamo  più  che  contenti  per
l’impiego della manodopera bergamasca e anche gli impianti
sportivi  saranno  valorizzati  come  il  palazzetto  per  il
pattinaggio”.



Ascom,  un  educational  tour
per raccontare i Distretti
Ascom Confcommercio Bergamo fa scuola sui distretti. Venerdì 5
e sabato 6 luglio l’associazione commercianti di via Borgo
Palazzo ospiterà una rappresentanza degli amministratori del
Friuli Venezia Giulia per un educational tour di studio.
Nel  corso  della  due  giorni  di  visite  verrà  raccontata
l’esperienza  bergamasca  dei  Distretti,  in  particolare
l’evoluzione dei distretti del commercio in ambito urbano e il
ruolo  svolto  dal  pubblico  e  dal  privato  all’interno
dell’organismo  di  governance.
Gli amministratori friulani incontreranno i protagonisti del
Duc  di  Bergamo  e  del  distretto  diffuso  di  San  Pellegrino
Terme.  L’obiettivo  del  tour  è  offrire  agli  amministratori
strumenti  concettuali  e  spunti  pratici  per  maturare  una
visione strategica delle politiche di sviluppo del territorio.
La  prima  tappa  del  tour  sarà  a  Bergamo  dove  gli  ospiti
incontreranno il sindaco Giorgio Gori, il presidente di Ascom
Giovanni Zambonelli, il presidente del Duc Nicola Viscardi, il
dirigente  del  Duc  di  Treviglio  Pierluigi  Giuliani  e
rappresentanti  dei  commerciali  locali.
Il  secondo  appuntamento  sarà  a  San  Pellegrino  Terme  per
parlare  con  il  sindaco  Vittorio  Milesi,  Roberto  Ghidotti,
responsabile dei Distretti e territorio Ascom Bergamo, Michele
Pesenti, presidente di Visit Brembo e Oliviero Cresta, manager
dei distretti.
Le visite saranno accompagnate da Alberto Bramanti, professore
di Economia alla Bocconi di Milano, e Paolo Rosso, Policy
Analist presso l’OCSE Centro di Trento per lo sviluppo locale.

La visita si inserisce in un percorso di studio organizzato
dall’Università Bocconi di Milano per giovani amministratori
friulani,  attraverso  la  Summer  School  per  amministratori
locali  in  strategie  di  sviluppo  locale  e  programmazione

https://www.larassegna.it/ascom-un-educational-tour-per-raccontare-i-distretti/
https://www.larassegna.it/ascom-un-educational-tour-per-raccontare-i-distretti/


europea.

 

Bergamo  candidata  a  Città
Creativa  Unesco  per  la
gastronomia
La candidatura di Bergamo a Città Creativa UNESCO incassa il
sì  del  Consiglio  Direttivo  della  Commissione  Nazionale
Italiana per l’UNESCO: nella seduta del 13 giugno scorso la
Commissione ha infatti deciso all’unanimità di sostenere le
candidature  a  Città  Creative  UNESCO  di  Bergamo  per  la
gastronomia, Biella e Como per l’artigianato e Trieste per la
letteratura.

I criteri prevalenti individuati dalla Commissione sono stati
sostanzialmente due: l’adesione ampia della comunità locale e
della società civile al progetto di Città Creativa e il valore
della candidatura nel processo di crescita civile ed economica
delle città in una prospettiva di esposizione internazionale.

E Bergamo ha centrato entrambe i parametri rispondendo anche
in termini progettuali, come richiesto nello stesso bando,
anche  agli  obiettivi  della  Rete  e  dell’Agenda  2030  delle
Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile.La candidatura era
stata annunciata dal Sindaco Giorgio Gori il 28 settembre
scorso durante l’evento di apertura di Forme 2018, quando
aveva dichiarato che Bergamo, grazie proprio ai formaggi delle
Orobie, avrebbe assunto il ruolo di capofila di un ambito
produttivo  e  territoriale  ampio  (le  Cheese  Valleys)  che
comprende anche le province di Lecco e Sondrio.
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Attualmente in Italia le città creative sono nove: Bologna
(musica),  Fabriano  (artigianato  e  arte  popolare),  Roma
(cinema),  Parma  (gastronomia),  Torino  (design),  Milano
(letteratura), Pesaro (musica), Carrara (artigianato e arte
popolare) e Alba (gastronomia).

“Sono molto contento è orgoglioso di questo primo traguardo
raggiunto – dichiara il Sindaco di Bergamo Giorgio Gori – Il
Comune  di  Bergamo  lavora  da  anni  perché  la  città  sappia
proporsi  per  quel  gioiello  che  è  in  ambito  nazionale  e
internazionale anche attraverso le produzioni agroalimentari.”

“In Italia –  continua Gori  –  esistono 50 DOP per quello che
riguarda la produzione casearia, a Bergamo ve ne sono ben 9
(Formai de Mut, Taleggio, Bitto, Grana Padano, Gorgonzola,
Quartirolo  Lombardo,  Provolone  Valpadana,  Salva  Cremasco,
Strachitunt): nessuna provincia italiana, ma anche europea,
può vantare un simile primato. Formaggi, i nostri, frutto di
un sapere antico di secoli, che rappresentano l’emblema di un
territorio prodigioso dove le persone hanno sia salvaguardato
coraggiosamente la bellezza dei luoghi facendone un modello di
sostenibilità, sia costruito la propria quotidianità, cultura,
economia,  rendendo  quella  lattiero  casearia  non  solo  una
produzione, ma un vanto. A noi spetta proteggere e promuovere
tutto questo valore. A noi il compito di intraprendere le
migliori iniziative, come questa di cui oggi abbiamo raggiunto
il primo traguardo, in grado di portare agli occhi del mondo
il nostro mondo in tutta la sua bellezza e complessità. Se
andrà  bene,  ci  aspettano  180  città  in  72  paesi  con  cui
dialogare e costruire occasioni di scambio, progettualità e
proposta.”

Grande soddisfazione in tutto il gruppo di lavoro, in primis
Francesco Maroni, Presidente dell’Associazione San Matteo – Le
Tre  Signorie”  di  Branzi,  e  Giuseppe  Biagini,  Founder
International  Traditional  Knowledge  Institute  US.

“Sono perfettamente consapevole del fatto che questo sia solo



un passo iniziale prima di dichiararci vittoriosamente parte
della rete UCC – dichiara Francesco Maroni  – e che anche in
quell’auspicato  momento  il  lavoro  da  fare  potrà  solo  che
aumentare.  Tuttavia  non  posso  negare  la  mia  grande
soddisfazione nel vedere i primi frutti di un impegno durato
anni, portato avanti in sordina, ma con determinazione da un
team di esperti e di imprenditori. Siamo tutti legati da un
qualcosa di più della passione per il nostro lavoro e della
dedizione per le nostre aziende, ovvero ci unisce l’idea che
la  valorizzazione  delle  nostre  eccellenza  debba
necessariamente  abbinarsi  a  quella  del  territorio  e  debba
essere  percepita  dalla  nostra  gente  prima  ancora  che  dai
nostri clienti e visitatori. Sentiamo la responsabilità di
comunicare un’eredità storica forte per il territorio orobico
e alla quale l’economia attuale deve molto. Sono fiero di aver
mantenuto questo gruppo di lavoro coeso negli anni, durante i
quali  abbiamo  sviluppato  progetti  importanti  e  superato
fisiologici momenti di difficoltà. Sono altrettanto onorato,
pur  sentendo  un  forte  onere,  di  avere  ora  l’appoggio  e
l’indispensabile  fiducia  delle  istituzioni,  di  Bergamo  in
primis, ma anche di Lecco e Sondrio. Ora la vera sfida, che
dovrà  necessariamente  andare  a  prescindere  dal  progetto
Unesco,  sarà  quella  di  raccordare  gli  interi  territori
coordinando un progetto di sistema per poter, con efficacia,
parlare al mondo del meraviglioso patrimonio che la storia ci
ha regalato. Le Cheese Valleys.”

“L’International Traditional Knowledge Institute US (ITKIUS)
– commenta Giuseppe Biagini – ha immediatamente riconosciuto
nella relazione tra la Città di Bergamo e le proprie Valli
Orobiche una relazione antica, stabile, seppur con alterne
vicende, e virtuosa che corrisponde a tanti degli obiettivi
che le United Nations hanno riassunto nei UN2030 Sustainable
Development Goals. Ma gli uomini e le donne di Bergamo e delle
Valli Orobiche già operano nella modalità raccomandata dagli
UN2030, e lo fanno da anni, guidati da una saggezza secolare
che  scaturisce  naturalmente  dalla  cultura  locale.  La



Commissione ha particolarmente apprezzato l’ampio risalto dato
al ruolo centrale dell’Uomo e del suo Lavoro Creativo nello
sviluppo  del  territorio,  all’equilibrio  trovato  nella
relazione Città-Campagna, all’attenzione alla sostenibilità e
all’inclusione di tutte le comunità di Bergamo e delle sue
Valli in un’unica voce orientata ad un miglioramento continuo.
Auspichiamo  che  i  valutatori  internazionali  della  nostra
candidatura vedano con gli stessi occhi dell’ITKIUS queste
qualità uniche di Bergamo e delle sue Valli e ci permettano di
diventare  attori  nello  scrivere  le  Best  Practice  mondiali
dello sviluppo sostenibile, che è il compito dei membri delle
Città Creative della Rete UNESCO. Un grande ringraziamento a
tutto  il  team  che  finora  si  è  operato  per  raccontare  le
unicità di Bergamo e delle sue Valli Orobiche, ricordando che
nei prossimi 3 mesi abbiamo davanti un compito ancora più
difficile: il confronto con tutte le altre Città del mondo che
hanno richiesto di far parte della rete UNESCO delle Città
Creative.  Come  già  i  bergamini  hanno  fatto  nei  secoli,
portiamo nel mondo il racconto dell’esperienza unica di questo
territorio con un messaggio forte, preciso ed unisono.”

In  provincia  di  Bergamo  il  settore  agroalimentare  ha
grandissima  importanza.  Vi  sono  infatti  889  aziende
nell’industria  alimentare  (1.115  siti  produttivi):
l’agroalimentare e la sua distribuzione danno lavoro a circa
8.000 persone, di cui il 10% giovani. Vi sono 1291 allevamenti
di bovini, 449 di ovini e caprini, 118 aziende nel commercio
al  dettaglio  di  latte  e  derivati,  60  nel  commercio
all’ingrosso e 68 nella produzione di derivati del latte.
Bergamo Mercati muove oltre 170.000 tonnellate di frutta e
verdura all’anno. La stima del fatturato complessivo delle
aziende  che  vi  operano  –  87  con  450  addetti  –  è  di  €
150.000.000, con 1400 aziende acquirenti. Ci sono inoltre: 2
cantine sociali con oltre 150 aziende associate; 4 latterie
sociali; 3 oleifici e frantoi; 26 birrifici artigianali e il
più  grande  birrificio  d’Italia.  Il  Valore  Aggiunto  di
agricoltura  e  industria  alimentare  e  bevande  nell’economia



provinciale  (2016)  è  pari  a  €  784mio  –  2,5%  del  totale
attività  economiche,  di  cui  industria  lattiero  casearia
€54,7mio, agricoltura €284mio.

Ben 29 le realtà del territorio che sostengono e aderiscono
alla candidatura: Comune di Bergamo, Provincia di Bergamo,
Regione Lombardia, Camera di Commercio di Bergamo, Camera di
Commercio di Lecco, Camera di Commercio di Sondrio, Comunità
Montana  Valle  Brembana,  Comunità  Montana  Valle  Imagna,
Comunità Montana Valle Seriana, Comunità Montana Valsassina
Valvarrone  Val  D’Esino  e  Riviera,  Coldiretti  Bergamo,
Confocooperative  Bergamo,  Confartigianato  Bergamo,  Ascom
Bergamo, Visit Bergamo, Visit Brembo, GAL Valtellina Valle dei
Sapori,  GAL  dei  Colli  di  Bergamo  e  del  Canto  Alto,  GAL
Valtellina Valle dei Sapori, GAL Valle Brembana 2020, GAL
Valle Seriana e dei Laghi Bergamaschi, Osservatorio Permanente
per  le  Politiche  delle  Montagne  Bergamasche,  PromoSerio,
Consorzio BIM Brembo Serio e Lago di Como, Associazione Eco
Turismo Valle Imagna, Parco Regionale Grigna Settentrionale,
Parco dei Colli di Bergamo, Parco delle Orobie Bergamasche,
CAI sez. Bergamo.

La candidatura prosegue ora verso Parigi. Due sole, alla fine,
potranno essere le Città Creative italiane. La designazione,
che avverrà a fine ottobre 2019, spetta al Direttore Generale
dell’Unesco  a  seguito  di  un  processo  di  valutazione  che
prevede  consultazioni  interne  ed  esterne  con  esperti
indipendenti  e  le  città  membri  della  rete.

 



“Atbeer”:  nasce  la  prima
birra firmata dai Cornoltis
Nasce la prima birra firmata dai Cornoltis, nota formazione
punk rock demenziale bergamasca.

La birra si chiama “Atbeer”, in omaggio a un loro cavallo di
battaglia, “Atb”, brano che ironizza sul servizio dei pullman.
Il birrificio Kaos di Costa di Mezzate (stasera, alle 20, la
presentazione con showcase) firma la ricetta. La birra è una
IPA, di 5,6 gradi, dalla schiuma abbondante e persistente e
dal colore ambrato carico. Intensa all’olfatto, con un profumo
di pompelmo, buccia di pesca e ananas, la birra offre un
bouquet aromatico ricco con sentori biscottati e note di erba
officinale. Persistente in bocca con un amaro equilibrato, è
una birra per veri amanti del luppolo e non solo.

“Copieremo  Chiara  Ferragni  –  sorride  Mario  Apicella,  voce
della band -. Proprio come la famosa influencer abbiamo un
vasto seguito sui social, posteremo immagini che ci ritraggono
ai nostri concerti con le bottiglie in mano”.

Atbeer è, per ora, prodotta in edizione limitata, poiché non
pastorizzata e rifermentata in bottiglia: si può trovare sia
al Kaos, sia ai banchetti di merchandising del gruppo. La
grafica è curata da Cabot Cove.

Nato  nel  2008,  il  quartetto  bergamasco,  energico  e
indipendente, ha scelto come nome, un cognome diffuso nella
zona, aggiungendo la “s” sulla scia dei Ramones. Due anni dopo
la  band  è  arrivata  seconda  al  concorso  Nuovi  Suoni  live
organizzato dal Comune di Bergamo.

Negli anni ha condiviso il palco con Punkreas, Ricky e i suoi
amichi, ex Aborti mancati, Persiana Jones, Oliver Skardy dei
Pitura Freska, Mellow Mood, Fabio Testoni degli Skiantos, il
Bepi, la Banda Osiris, Impossibili, Derozer, Raphael & Eazy
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Skankers,  Statuto,  Casino  Royale,  Kutso,  Pornoriviste,
Vallanzaska, Rumatera, Ruggero dei Timidi. Alle spalle cinque
dischi, “Lasciami stare Eunuco”, seguito da “Ani di pietra”,
“Un accenno di tette”, “La banalità del pene”, fino all’ultimo
“Qlandia”.
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Indagine  sulle  carte  di
credito  e  debito
dell’Osservatorio del credito
Confcommercio
E’ stata realizzata la nuova indagine sulle carte di credito e
sulle  carte  di  debito/bancomat  dell’Osservatorio  Credito
Confcommercio, relativa alle imprese del terziario e riferita
al primo trimestre del 2019.

I dati raccolti mettono in evidenza che due imprese su tre
hanno ricevuto il POS in comodato d’uso gratuito, il 30% in
locazione e solo il 4% l’ha acquistato. Di queste solo il 53%
possiedono anche un POS con la funzione contactless.

Per il 61% delle imprese del terziario l’utilizzo del POS non
è  vantaggioso  a  causa  degli  elevati  oneri  economici;  la
percentuale si alza al 77% se si tratta di POS contactless. Il
POS viene utilizzato per pagamenti con carte di credito nel
caso di importi sopra i 50 euro, altrimenti si usano le carte
di  debito.  Cresce  comunque  la  quota  delle  operazioni
effettuate  tramite  POS  (+  1,7%  rispetto  al  2018).
Parallelamente aumenta la quota di ricavi realizzata tramite
operazioni effettuare con il POS (+ 1% rispetto al 2018).
Secondo  gli  imprenditori  i  clienti  preferiscono  pagare  in
contanti per avere innanzitutto un maggior controllo sulle
proprie spese (34%), perché lo ritengono più sicuro (29,3%),
perché non dispongono carte di pagamento (29,35) oppure perché
non vogliono lasciare traccia degli acquisti (7,5%).

Il 66,8% degli imprenditori è al corrente che dal dicembre
2015 è entrato in vigore il nuovo Regolamento dell’Unione
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Europea che riduce le commissioni interbancarie sulle carte di
credito e sui bancomat. E un imprenditore su due si è rivolto
alla  propria  banca  per  trattare  una  riduzione  sulle
commissioni; in quasi la metà dei casi la banca ha concesso
tale riduzione.

Per gli imprenditori del terziario l’utilizzo del POS resta
oneroso. Sono onerose le commissioni a carico di ciascuna
transazione  effettuata,  il  costo  per  l’acquisto
dell’apparecchio (circa 69 euro); il costo di installazione
(circa 129 euro), il canone mensile del servizio (circa 19
euro), l’estratto conto mensile dei movimento su POS.

Per la stragrande maggioranza è prioritaria la riduzione dei
costi per una spinta generale alla diffusione di carte di
credito e di debito.

Se l’attenzione si sposta sui nuovi strumenti di incasso l’82%
delle imprese non accetta pagamenti tramite smartphone e app,
prevalentemente  perché  non  ne  sono  a  conoscenza  o  non  li
ritengono convenienti. Chi li utilizza lo fa per velocizzare
le  operazioni  di  pagamento  (44%),  perché  lo  ritiene  più
conveniente (30%), perché lo richiede il cliente (26%).

Ottimismo per la ripresa del
mercato immobiliare a Bergamo
Si  respira  aria  di  ottimismo  nel  mercato  immobiliare  di
Bergamo  considerando  la  relazione  dell’Osservatorio  del
mercato immobiliare dell’Agenzia delle entrate (Omi). I dati
per il 2018 segnano una ripresa delle compravendite, prezzi
stabili e appartamenti più grandi, intorno ai 100 mq. Secondo
i dati Omi, Bergamo nel 2018 ha registrato un incremento degli
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scambi del 7,7% rispetto al 2017.

L’incremento dei volumi si nota in tutte le macroaree in cui è
suddiviso  il  territorio  bergamasco,  ad  eccezione  di  Val
Brembana (+0.1%) dove i valori rimangono pressoché invariati.
Si evidenzia che l’incremento maggiore si ha in Valle Imagna
con  un  +22,1%.  Nel  resto  della  provincia  da  segnalare  le
variazioni  positive  delle  macroaree  Val  Seriana  (+16,5%)”,
Isola  Lario  Orientale”  (+10,8%),  Collinare  Val  Calepio
(+10,2%);  invece  le  macroaree  Bassa  e  Cintura  Città,  che
costituiscono  quote  importanti  del  mercato,  registrano
variazioni lievi, rispettivamente il +3,4% e il +4,3%.
Le compravendite crescono soprattutto nel capoluogo, dove il
loro numero nel 2018 è di poco superiore a quelle riscontrate
nel 2011.

Circa  il  20%  delle  compravendite  è  concentrato  lungo  la
direttrice di via Borgo Palazzo, con 185 transazioni nella
zona  Borgo  Palazzo-Cimitero  e  con  130  nella  zona  della
Celadina. Diminuiscono invece le compravendite in alcune zone
di pregio della città, come quella del centro cittadino, di
Città Alta, San Vigilio e Colli.

“Aumenta  il  numero  delle  transazioni  con  dei  piccoli
scostamenti per le abitazioni di pregio che hanno avuto una
leggera  diminuzione,  mentre  sono  salite  le  zone  attigue
centrali semicentrali. Ci sono delle variazioni minime che
denotano come il mercato sia stabile. Sono scesi i Colli,
soprattutto le case molto impegnative che avevano un appeal
minore  sul  mercato  per  i  costi  di  gestione  e  acquisto
importanti. Un ulteriore dato importante che emerge da questa
relazione è l’aumento dei metri quadrati. Oggi l’acquirente
può acquistare qualche metro quadrato in più, quindi si passa
dal bilocale al trilocale o al quadrilocale, come richiesta
media. Si nota un leggero calo di prezzi e le banche sono
tornate a dare fiducia all’acquirente, quindi quasi tutte le
compravendite sono assistite da mutui. Inoltre, chi acquista
oggi con i prezzi attuali di mercato ha grandi probabilità di



fare un buon investimento”, nota il consigliere Fimaa Bergamo,
Enzo Pizzigalli.

Ristorazione,  centinaia  di
firme «per non mangiarsi il
futuro»
“Per  non  mangiarsi  il  futuro”  è  l’appello  che  Fipe,
Federazione  Italiana  Pubblici  Esercizi,  lancia  alle
istituzioni  per  garantire  concorrenza  leale  sul  mercato.
L’invito  dell’Associazione  leader  nel  settore  della
ristorazione,  dell’intrattenimento  e  del  turismo,  sta
raccogliendo  grande  consenso:  sono  centinaia  le  firme  di
ristoratori e pubblici esercenti raccolte. Tra i firmatari, ci
sono gli chef di fama internazionale, ristoratori grandi e
piccoli, gruppi della ristorazione commerciale.

Si chiede una sola cosa: il rispetto delle regole uguali per
tutti per garantire una concorrenza leale tra imprese e per il
rispetto del consumatore.

“Ora il settore sta vivendo una popolarità senza precedenti –
si legge nel Manifesto- con gli Chef famosi come attori e
contesi come influencer, a dimostrazione che la cucina, da
sempre strumento di comunicazione, è appetibile anche come
strumento di consenso”. Sembrerebbe tutto bene, ma, “questi
risultati sono la punta di un iceberg fatto del lavoro di
centinaia  di  migliaia  di  imprese  che,  con  la  loro
professionalità, creatività e quotidianità, fanno la forza di
questo  settore,  che  riceve  a  parole  grandi  pacche  sulle
spalle,  ma  nei  fatti  rischia  oggi  un  impoverimento  senza
precedenti. Ogni giorno nelle scelte politiche si incentivano
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settori che effettuano di fatto somministrazione, senza essere
sottoposti  alle  stesse  regole  che  si  applicano  alla
ristorazione  e  ai  pubblici  esercizi  in  generale”.  Questa
disparità  di  condizioni  finisce  per  impoverire  il  mercato
stesso e di fronte a queste situazioni Fipe non chiede “meno
regole ma che vengano applicate le stesse regole per la stessa
professione, anche a tutela e a salvaguardia dei 10 milioni di
clienti che ogni giorno frequentano i Pubblici Esercizi. Non
chiediamo meno concorrenza: auspichiamo, anzi, che ce ne sia
sempre di più, ma per migliorare il mercato, non per renderlo
più fragile. Non chiediamo privilegi o corsie preferenziali:
chiediamo  alle  Istituzioni  più  attenzione  e  un  tavolo,
promosso dai ministeri competenti, con la partecipazione dei
diversi  attori  della  filiera,  che  apparecchi  una  visione
strategica complessiva e consapevole per il settore”.

Si può firmare la petizione qui

La rivoluzione digitale alle
casse  pensiona  scontrini  e
ricevuta dal 1 luglio
E’ in arrivo una nuova rivoluzione per i soggetti che emettono
scontrini  e  ricevute  fiscali:  l’entrata  in  vigore  della
memorizzazione  e  trasmissione  telematica  dei  corrispettivi,
che dal 1 luglio riguarderà solo le imprese che hanno avuto un
volume d’affari superiore nel 2018 a 400 mila euro. Poi dal 1
gennaio 2020 tutti gli altri.

Per  adattarsi  alla  normativa  gli  imprenditori  hanno  tre
possibilità:  collegarsi  direttamente  tramite  web  al  sito
dell’Agenzia delle Entrare e digitare ogni singola vendita
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effettuata,  emettere  una  ricevuta  manuale  che  poi  a  fine
giornata deve essere registrata nel portale dell’Agenzia delle
Entrate oppure aggiornare il proprio registratore di cassa o,
se non è possibile, acquistarne uno nuovo.
“Siamo pronti anche a questa nuova rivoluzione – afferma Oscar
Fusini,  direttore  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo-,  come
sempre,  anche  se  con  tanta  fatica,  perché  questo  nuovo
adempimento  comporta  ulteriori  perdite  di  tempo  per  i
commercianti e i loro clienti. Non siamo contro l’innovazione,
ma l’escalation fattura elettronica e invio dei corrispettivi
rappresenta  uno  scoglio  troppo  grande  per  molti.  Senza
dimenticare il costo che questo adeguamento comporta in quanto
diverse attività sono chiamate a sostituire o ad aggiornare il
proprio registratore”.

Confcommercio nei mesi scorsi aveva chiesto una proroga. “Ad
oggi spiega Fusini – non è stata accolta la richiesta di
prorogare  al  1°  gennaio  2020  l’inizio  dell’adempimento  o
quanto meno di aumentare il volume d’affari a un milione di
euro anziché 400 mila. Ciò avrebbe consentito di far partire
le imprese più strutturate, meglio preparate per affrontare
questo snodo”.

La  novità  introdotta  manda  in  pensione  lo  scontrino  e  la
ricevuta  fiscale,  che  vengono  sostituiti  dal  “documento
commerciale”, dove solamente su richiesta del cliente, sarà
possibile inserire il Codice fiscale per ottenere la deduzione
o la detrazione della spesa dal reddito, così come avviene per
i farmaci. Ma anche qui con una nota originale: l’inserimento
del Codice fiscale permetterà al cliente di partecipare dal 1
gennaio 2020 alla Lotteria nazionale degli scontrini.

“Il  documento  commerciale  apparentemente  simile  allo
scontrino, non è la stessa cosa, in quanto prevede alcune
differenze di non poco conto – precisa Fusini -. L’obbligo di
separare e descrivere ogni singolo bene e servizio anziché
digitare un’unica voce riepilogativa moltiplicherà il tempo
dedicato  all’emissione  di  ogni  singolo  documento.



L’attivazione della Lotteria nazionale degli scontrini, aldilà
che  trovo  personalmente  l’iniziativa  molto  folkloristica,
porterà molte persone a richiedere l’inserimento del Codice
fiscale,  appesantendo  ulteriormente  il  tempo  del  pagamento
anche  per  spese  non  deducibili.  Pensate  cosa  significherà
pagare un caffè richiedendo l’inserimento del proprio Codice
fiscale”.

Per  rendere  operativi  i  registratori  telematici  nuovi  o
aggiornati  servono  tre  passaggi:  l’accreditamento  sul  sito
dell’Agenzia delle Entrate; il censimento con l’inserimento
dei dati del tecnico abilitato e dell’esercente, che permette
di  ottenere  il  “certificato  dispositivo”  valido  8  anni;
l’attivazione da parte dell’Agenzia delle Entrate. Tutto il
processo  si  conclude  con  la  generazione  di  un  QR-CODE  da
applicare sul registratore in modo ben visibile al cliente,
nel caso in cui voglia verificare i dati identificativi del
registratore e dell’esercente.

Nella nostra provincia, sono 14.717 le imprese coinvolte; di
queste oltre 4000 devono mettersi in regola entro il 1 luglio;
mentre più di 10 mila entro il 1 gennaio 2020.

“Secondo  una  nostra  stima  verrà  sostituito  il  60%  dei
registratori, mentre gli altri saranno aggiornati; entrambe le
modalità  saranno  ad  appannaggio  di  circa  una  ventina  di
imprese che a Bergamo operano nel settore dei registratori di
cassa.”

Il costo di un registratore telematico va dai 500 ai 1250
euro; mentre per adeguare quello già esistente si può spendere
dai 200 ai 250 euro. L’acquisto o l’adeguamento dà diritto ad
un credito d’imposta di 250 euro per l’acquisto e 50 euro per
l’adeguamento. Su questo punto Ascom si sta attivando per
stipulare convenzioni sia per l’acquisto che l’aggiornamento
dei registratori telematici.



Economia circolare: 2 milioni
di euro per nuove idee riuso
e  utilizzo  materiali
riciclati
La Giunta di Regione Lombardia, su proposta dell’assessore
allo  Sviluppo  economico  e  di  concerto  con  l’assessore
all’Ambiente e Clima, ha approvato una delibera che stanzia,
insieme a Unioncamere Lombardia, una cifra pari a 2.000.000 di
euro  a  sostegno  di  progetti  che  promuovano  il  riuso  e
l’utilizzo di materiali riciclati e di prodotti derivanti dai
cicli produttivi. L’importo è così suddiviso: 1.000.000 di
euro a carico di Regione e 1.000.000 di euro a carico delle
Camere di Commercio, attraverso Unioncamere.

L’iniziativa è finalizzata a promuovere e riqualificare le
filiere lombarde, la loro innovazione e il rispetto ai mercati
in  ottica  di  economia  circolare  attraverso  il  sostegno  a
progetti che promuovano il riuso e l’utilizzo di materiali
riciclati e di prodotti derivanti dai cicli produttivi in
alternativa alle materie prime vergini e all’Eco-design ovvero
a progetti che tengano conto dell’intero ciclo di vita del
prodotto.

Al  Bando  potranno  partecipare  le  micro,  piccole  e  medie
imprese (MPMI) in forma singola o in aggregazione composta da
almeno 3 imprese rappresentanti la filiera; all’aggregazione
può  prendere  parte  anche  una  grande  impresa,  che  non  può
essere beneficiaria del contributo.

Gli ambiti di intervento vanno dall’innovazione di prodotto e
processo  in  tema  di  utilizzo  efficiente  delle  risorse,
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utilizzo  di  sottoprodotti  in  cicli  produttivi,  riduzione
produzione rifiuti e riuso dei materiali; alla progettazione e
sperimentazione di modelli tecnologici integrati finalizzati
al rafforzamento della filiera produttiva. Sostegno anche alla
sperimentazione e applicazione di strumenti per l’incremento
della durata di vita dei prodotti e il miglioramento della
loro  riciclabilità  e  all’implementazione  di  strumenti  e
metodologie per l’uso razionale delle risorse naturali.

Tre saranno le fasi progettuali. La ‘fase uno’, da svolgersi
nel 2019, prevede la presentazione delle candidature delle
idee progettuali, che dovranno essere presentate dalle ore 10
del 18 giugno alle ore 12 del 2 agosto 2019. La ‘fase due’,
sempre per il 2019, consiste nell’indirizzo e nel supporto
alla  presentazione  dei  progetti  definiti.  La  ‘fase  tre’,
prevista per il 2020, vedrà l’attuazione degli interventi. La
‘fase  tre’  sarà  aperta  anche  a  soggetti  che  non  hanno
partecipato al Bando 2019 entro il 6 dicembre. Per la ‘fase
due’ ci saranno a disposizione 400.000, mentre per la ‘fase
tre’ 1.600.000 euro e i progetti ammessi beneficeranno di un
contributo fisso di 20.000 euro per la fase 2 e un contributo
massimo di 80.000 euro per la fase 3.

Per avere informazioni e assistenza nella presentazione delle
domande  contattare  Matteo  Milesi  –  Sportello  del  Credito
Fogalco  al  numero  035.41.20.210  –  mail
matteo.milesi@fogalco.it


